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La manifestazione si terrà alte ore17>3C} nella Galleria Principe dì[Napoli 

Oggi l'assemblea PC! sul programma 
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Anche oggi il quotidiano non sarà in edicola 
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Inizia così un'ampia consultazione di massa su Ile proposte di sviluppo per la città - Introdurrà 
Visca, a concludere sarà invece il sindaco Valenzi - Previste cinque relazioni su temi specifici 
E' per oggi alle 17,30,> nella Galleria Principe di Napoli. 

l'assemblea pubblica indetta dai comunisti napoletani per 
avviare una prima riflessione unitaria su un programma 
di sviluppo della città, v ; %.t: ;;;M Hy.~-i 'h^ì^ : ^ 

La manifestazione è aperta a tutte le forze politiche e 
a tutte le organizzazioni sociali democratiche, t Ad intro
durre sarà il compagno Benito Visca;, segretario cittadino, 
concluderà — invece — il sindaco Maurizio Valenzi. . 

Nel corso dell'assemblea ci saranno anche cinque rela
zioni su temi specifici. Andrea Geremicca. assessore alla 
programmazione, interverrà sui problemi dell'apparato 
produttivo; Mariano D'Antonio su quelli delle infrastrut
ture sociali e dei trasporti; Francesco Lucarelli su casa 
e assetto del territorio; Antonio Scippa sul bilancio come 
strumento di programmazione e sulla riforma della mac
china comunale; Berardo Impegno sulla politica dell'as
sistenza e dei servizi sociali. .-.: 

L'assemblea di oggi costituirà solo il primo momento 
di una riflessione che nei prossimi giorni diventerà sempre . 
più articolata. Subito dopo, infatti, i comunisti avvieranno 
consultazioni con gli operai, i lavoratori, gli intellettuali, 
i ceti produttivi, in modo che non una proposta, non un 
suggerimento, non un contributo vada perduto. 

La necessità di un programma di questo tipo, frutto 
di una cosi ampia e articolata collaborazione, è del resto 
sottolineata dalla drammaticità di vecchi problemi che 
proprio ora si ripropongono in modo allarmante all'atten
zione delle forze politiche. 

I due Consigli si riuniranno entrambi alle ore 11 

Regione e Provincia: 
oggi la prima seduta 

' Si riuniranno questa mat-
."; fcina alle 11. contemporanea

mente il consiglio provincia. 
le e quello regionale. All'or
dine del giorno del consiglio 
provinciale ci sono la con
valida degli eletti, l'elezione • 
del presidente, quella degli 
otto assessori effettivi é dei 
due assessori supplenti. 

A presiedere la prima se-, 
• duta sarà il democristiano 

Antonio Castagna, consiglie
re anziano. Anche in questa 
occasione i comunisti riba
diranno la proposta di Una 
rapida riconferma della 
giunta di sinistra. 

Il primo atto a cui prov
vedere il nuovo consiglio re

gionale sarà invece relezio- * 
ne dell'ufficio di presidenza. 
Alla vigilia di questa seduta 
si sono succeduti una serie 
di riunioni dei vari gruppi 
ed anche dì incontri bilatera
li promossi dalla Democrazia 
cristiana, che è il partito di 
maggioranza relativa. 

Nella sua riunione, tenu
tasi in mattinata, il gruppo 
comunista ha discusso le più 
urgenti questioni che riguar
dano la vita e il funziona- ; 
mento dell'istituto regionale. 
Al termine dei lavori il com- . 
pagno Nicola Imbriaco è sta
to riconfermato capogruppo 
del PCI. 

Per quanto, riguarda la for

mazione della giunta regio
nale, 1 comunisti hanno ri
badito la loro scelta di netta 
e chiara opposizione, dati gli • 
attuali orientamenti della 
Democrazia ' cristiana '' e il 
perdurare - di una preclusio
ne politica nei confronti del 
P C I . •'.••* , •/..•; •:•-;•'-. .,•>-<-:-/", '•• 
: Sempre ieri si è riunito 
anche il gruppo socialista. 
« Dopo ampio dibattito —- si 
legge in un comunicato — è 
stato eletto all'unanimità ca
pogruppo del PSI Guido De 
Martino. De Martino, nel suo 
intervento, ha tra l'altro af
fermato che ispirerà la sua 
attività a criteri di unità, 
collegialità e funzionalità 
dell'iniziativa socialista ad 
un disegno di reale rinnova
mento. Un particolare rin
graziamento -:•. conclude il. 
comunicato — è stato quin
di rivolto a Giovanni Acocel-
la, capogruppo uscente per il 

prezioso lavoro dà lui svolto 
Alla guida della DC è stato 

invéce riconfermato Gaspare 
Russo. E* questa l'unica de
cisione presa dalla Democra
zia cristiana alla vigilia della 

. seduta del Consiglio. Nessu
na proposta concreta, infat-

, ti, ,è stata finora .avanzata 
:; circa - la formazione della 

nuòva giunta. Un uguale si-
_ lenzio da parte delio scudo-

.":crociato si registra anche a 
'"•• livello provinciale. L'altro 

giorno si è infatti riunito 11 
comitato provinciale, ma per 

;' la seconda volta si è deciso 
di aggiornare la seduta. La 
prossima riunione — come 
diciamo anche in altra parte 
del giornale — si terrà lune-

; di prossimo alle 9, ma vista 
l'aria che tira in casa DC 
difficilmente, anche in que
sta occasione, si riuscirà a 
indicare la linea politica da 
seguire in città. 

Ancre àggi fi «Rara» non 
. sarà ih édiqola, tipògrafi '« 
g\ofnamik sono 'tri icfòpip » ò.. 
Hanno'-scelto' di -rispondere 
in questo modo olle proposte 
di Giancarlo garretti, editore 
siciliano, inventóre €f proprie-. 
torio, della catena dei «Dia.-
ri »; icjne • si) i offerto,, l'altro 
giorno in sede FÌE'G, di 
« salvare » n « Roma », po
nendo condizioni capestro./ • 

Già l'altra sera, non appena 
giunte le prime notizie da 
Ron\a, la' [reazione dei tipo-, 
grafi e dei giornalisti era sta
ta immediata. Una lunga as
semblea al termine della qua
le si era : deciso. lo sciopero, 
Ièri se ne, è tenuta un'altra, 
indetta per articolare meglio 
e più puntualmente le rispo
ste al piano di risirutturazio
ne selvaggia ' ideato da Par-
retti .per il «Roma ». ..•••' ,, 

«Afon, accetteremo mai che 
le ' cose . Vadano •• nel modo 
poposto — dice Rtlggero Riz
zoli, a nome dèi comitato di 
redazione —.. L'altra sera •• a. 
Roma, ci,hanno invitato a ra
tificare giochi già fatti m al
tra sede. Ci siamo cosi trova
ti insieme al sindacato poli
grafici a sentirci dire dall'av
vocato Diamante; ammini
stratore della SNEG, che il 
nuovo socio di Lauro era al 50 
per cento il signor, Giancarlo 
Parretti,, e che questo signo
re aveva inventato il metodo 
per salvare il giornate: licen
ziare il so per cento dei ti
pografi, mettendone in cassa 
integrazione la vieta con 

•Y ' -:/: 
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minacciati 
' ' ••* " :• •••.':!;. !.•• f'.ii r. .'.'. . 

licenziamenti 
l'impegno di riassorbirli nel
l'arco di -3 anni. Per H 25 per 
cento niente da fare. L'unica 
prospettiva è la disoccupa
zione. : per i : giornalisti — 
continua Rizzoli — il piano 
prevede èlicenziamenti. 5 di 
questi sarebbero riassorbiti 
in uno del tanti «Diari», S 
rimarrebbero disoccupati, -••: 

Su questa piattaforma non 
siamo disposti a discutere. 
Abbiamo sólo accettato . di" 
rincontrarci/ lunedì -: sempre 
insieme al Sindacato poligra
fici per ottenere palla nuova 
SNEG un pianò serio e, in
nanzitutto; scritto, di come 
dovrà essere il nuovo « Ro
ma » ed. in cui si tenga conto 
inanzitutto del contratto. So
lo su questa pregiudiziale 
siamo disposti a trattare ». 

La situazione, dunnue, è te
sa. La vita della più antica 
testata napoletana è legata 
ad un filo che spericolate o-
perazioni editoriali possono 
solo troncare di netto e non 
certo rafforzare. Unico dato 
positivo che emerge è l'unità 

che nella lotta stanno ritro
vando le divèrse •componenti 
del giornale. Solo pochi mesi 
fa, poligrafici è parte fot 
giornalisti erano spaccati'in 

: una vertenza che pure aveva 
• molti punti in comune,con 
quella attuale. Óra l'unità 
sembro di nuovo, raggiunta. 
ed è pregiudiziale importante 
per cercare di districarsi in 
tutta problemi che in queste 
ore stanno emèrgendo legati 
a voci disparate sul futuro 
del giornale. Chi sarà ad e-
sempiq, il ùirettófe Idei nuovo 
« Roma »? Per ora i nomi che 
si fanno sono due: Ermanno 

'• Corsi e Antonio Ghirelli, y> 
Ed ancóra. II. flusso di da

naro sarà veramente, è a che 
prezzo, garantito dalla Itala-

i/in, unc(, finanziaria alle sui 
: spalle si agitano i fantasmi 
della Bastoni e dell'Eni? 8 ut 
tipografia? Se t vero che sa
rà abbandonato il vecchio pa
lazzo ' di via Marina ' quésto 
nuovo giornale, formato ^ta
bloid, ridotto nelle pagine, 
fortemente regionalizzato tan
to dà richiedere lo sposta
mento di alcuni redattori nel
le altre province, dove sarà 
stampato? Ad Ercotano oad 
Arzano, pare. Per • ora ^co
munque si tratta di pure in
discrezioni che sono però lo 
specchiò di una. situazione 
che è quella che e anche 
perchè in Italia da anni non 
si riesce ad approvare la ri
forma dell'editoria. . ; . > 

: - m. ci. 

L'autista ha perso il controllo del pullman a Salvator Rosa: un morto e sei feriti il tragico bilancio 

E# piombato sulla folla come una valanga 
Nella discesa il pesante automezzo ha travolto pali, macchine, (a pensilina - Sul selciato è rimasto il corpo inanimato di Achille 
Minini, un sarto di 43 anni - L'autobus era stato avviato a « folle » perché aveva la batterie scarica - Il guidatore è ora latitante 

Il corpo del sarto ucciso rimasto sul selciato (a sin.) • la pon sìlina • i pali divelti dal pesante automezzo 

Nell'esercito degli autisti-padroni 
i era arrivato solo da qualche mese 

Vincenzo Laghezza, 36 anni, aveva comprato l'automezzo a rate - Da qualche giorno 
portava al more i bimbi dell'Istituto Maria Ausiliatrice - Prima aveva solo un furgoncino 

fè&t 

m-

-Vincenzo Laghezza, trenta-
; sei anni, uno dei tónti « pa-
< droncini » di pullman, aveva 
- comprato da poco il suo au-
tomezao. Ne possedeva un al
tro più piccolo, ma evidente
mente aveva deciso di ingran
dire «l'azienda», e così ave
va acquistato un pullman più 
grande, di seconda mano. Il 

. Fiat 308 azzurro sul quale 
già da. sei giorni faceva ser-

- vizio di colonia marittima 
pr i bambini dell'istituto re
ligioso Maria Ausiliatrice. 
gli era costato circa trenta 
milioni; Per comprarlo si era 
indebitato: pagava cambiali 
di 750 mila lire mensili. Un 
grosso impegno finanziario 

; quindi, ma evidentemente gli 
affari, fino a quel momento. 
non mancavano. 

In via Salvator Rosa, dove 
vive al numero 181 con la 
moglie Teresa Fanatico di 
35 anni e tre bambini Rosa
rio. Simona e Mariana di 9. 
4 e se) anni, la gente non 
riesce a capacitarsi: «E* sem
pre stato un autista coscien
zioso. prudente. Fare quasi 
impossibile che sia successa 
una cosa del genere» dice 
Rita Sommella la mamma 

- delle tre bambine chr si tro
vavano nel pullman al mo

mento dell'incidente. « Le mie 
figlie hanno detto che ha fat
to di tutto per evitare dì in
vestire gente. Appena si è 
reso conto che non riusciva 
più a controllare l'automezzo. 
ha gridato alla bambine im
paurite. di correre verso il 
fondo del pullman, e di ripa
rarsi dietro i sedili». 

Il pullman pare andasse 
bene, mai un. difetto nono
stante avesse già dieci anni 
di vita, a Domani lo avreb
be portato a collaudare» so
stiene la moglie Teresa. 

Nella zona Vincenzo è sti
mato da tutti quelli che lo 
conoscono: «Fare impossibi
le che abbia commesso una 
leggerezza cosi greve, tentan
do di mettere in moto "al
l'americana - » dice Salvato
re Cera suolo il siomalalo che 
ha l'edicola all'inizio dì via 
Girolamo Santacroce proprio 

J dove ieri sera, prima di rien-
j trare. V'ncenTo Laghezza ave

va parchefrrfato il grosso au
tomezzo.- « Vinc^nw» lo cono
sco bene: è un autista olino
lo. uno che scende a control
lare. il "mezzo" orni volta 

(che sente il più piccolo ru
more ». * . . . 

NHla sua casa, due stanze 
in un palazzo popolare di via 

Salvator Rosa, Teresa Fana
tico pare abbastanza tran
quilla: superato il prime na
turale momento di paura per 
l'incolumità del marito (una 
specie di sesto senso — co
me dice lei stessa — l'aveva 
awerita che quel - rumore 
che aveva sentito era un in
cidente nel quale era stato 
coinvolto Vincenzo), ora si è 
ripresa. E* convinta che Vin
cenzo non sia responsabile 
di quanto è accaduto. 

«Si devono essere spezza
ti ì freni » sostiene « che col
pa può averne lui? Ha ten
tato di fare tutto quello che 
era posr4bile per evitare quel
lo che è successo. Lo dicono 
anche le bambine che erano 
con lui ». 

La storia di Vincenzo La
ghezza è comune a molti al
tri come lui: gente che cer
ca di « arrangiarsi » alla nin
no peggio, lavorando nei pe
riodi invernali per il traspor
to dei piccoli alunni delle 
scuole private, sostituendo i 
veicoli pubblici nelle giorna
te di sciopero, e 'Testai*. « un 
periodo - non motto suono'» ' 
come1 dice Teresa Fanatico. 
facendo qualche trasporto 
nelle località balneari della 

provincia, per le colonie, ma
rittime organizzate dagli isti
tuti privati. . 

Da un po' di tempo però. 
le cose stavano cambiando: 
Vincenzo aveva Teciso di met
tersi in grande. Per lui che 
aveva acquistato il pullman 
soltanto dal primo gennaio 
scorso, questo grosso impe
gno finanziario che si era 
preso voleva dire motta Era 
la strada affrontata da tanti 
prima di lui per ingrandirai, 
per passare dalla condizione 
di «padroncino» di qualche 
piccolo ed anonimo furgone. 
a quella più impegnativa, sia 
maggiormente redditizi*, di 
piccolo imprenditore. '' 

Passando dal più piccolo 
furgone al pullman più gran
de, Vincenzo realizzava il 
vecchio sogno di ognuno 
dei numerosi «padroncini»: 
emanciparsi dalla. condMo-
ne di sopravvivenza legata al 
piccolo trasporto. W un «agno 
che parò., se l'inchiesta ac
certerà in lui il rtjpariiabtlc 
della traaudia di Ieri mattina 
in via Salvator Rota, si è in
franto tragicamente nel giro 
di pochi terribili. attimi. • 

ff. d, ni. 

A via Salvator Rosa, ièri 
mattina, si è, sfibrata una 
strage. Un grosso pùllmann 
privato, sfuggito completa
mente al controlio dell'auti
sta, ha travolto tutto quello 
che trovava sulla qua strada 
nel tratto idi via Salvator Ro
sa che va dall'incrocio con 
via Girolamo Santacroce a 
piazza Cesarea, uccidendo un 
passante e ferendone, in mo-

' do. non grave, altri sei.> . •' ,lt 

Là fólle" corsa déll'autómez-
aò, alla-'.cui- guida si trovava 
Il proprietario, Vincenzo Lar-
ghesza, di 38 anni abitante 
nella stessa via S. Rosa al 
numero 181. si. è conclusa sol
tanto Ih plana Cesarea, do
ve si è schiantato sulle auto 
che ' erano parcheggiate da
vanti al portone delhv chiesa 
deDa Vergine della Pasienia. 

Sul selciato, fra i molti par 
11 della luce divelti,- le auto 
ridotte a rottami e la pen
silina della fermata degli au
tobus completamente distrut
ta, rimaneva il corpo privo 
di. vita di Achille Minini. un 
sarto di 43 anni. Se la zona 
fosse stata '. più affollata, cò
me avviene di solito, il bi
lancio sarebbe potuto essere 
mólto più grave. L'autista è 
fuggito, ed è attivamente ri
cercato dalla polizia. 

Ma. cerchiamo di ricostrui
re questa tragedia avvenuta 
in pochi àttimi, e che solo 
per .caso non si è trasforma
ta ih un dramma di dimen
sioni ben più gravi. - v :^ ; 

Sono le &50 circa:.via Sal
vator Rosa non è particolar
mente affollata: molta gen
te è già al lavoro; le scuole 
sono ormai chiuse e all'entra
ta del liceo O. B. Vico, nel 
trattò di strada che va dal
l'incrocio con via Girolamo 
Santacroce a piazza Cesarea. 
gli studenti non affollano più 
i marciapiedi. Sembrava una 
mattina come le altre, quan
do ad un tratto, in un atti
mo, avviene la tragedia: pro
veniente da vìa Girolamo. 
Santacroce, un grosso pull
man assurro, targato SA 
202061, guidato da Vincenzo 
Laghezza. comincia a sban
dare paurósamente, un atti
mo dopo essersi immesso nel
la corsia riservata -ai . soli 
bus di linea, n pesante àuto-

- messo,-privo di controllo, ac
quista velocità ad ogni me
tro, travolgendo tutto qoeuo 
che trova sul suo cammino. 
In pochi secondi (e questo 
li tempo che il pullman ha 
impiegato per bloccarsi) nel
la strada stranamente priva 
del solito groviglio di auto. 
è scoppiato Q fiitimondo: sce
ne di panico, fuggi fuggi ge
nerale: di passanti terrorls-
sati. Nella sua folle 
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l'automezzo "acquista una 
massa spaventosa: i pali del
la luce., che incontra sul suo 
cammino vengono letteral
mente strappati via*, una 
« Sinica » arancione,' parcheg
giata sul marciapiedi e for
tunatamente vuòta, è quasi 

- divisa in due. /-;•"-•> .__„-.. ;<,,>>. 
Sulla traiettoria dell'auto

mezzo, qualche decina di me
tri- più sotto, X5'è"tta fermata-
dell'autobus; dove ma appena 

: fermato una vettura della li-
nea^loVrtalitlstBidèl 'pulì-. 
man avverte dal rumore che 
sta avvenendo qualcosa di' 
terribile. Fa in tempo a chiù
dere le pòrte e a ripartire. 
8ilvio Accennato, uh giovane 
di 23 anni salta via dal pull
man prima che questo chiuda 
le porte, e si butta giù nel 
vicòletto adiacente,' procuran
dosi una contusione al piede 
destro. Sulla fermata riman
gono in ? pochi:K tri; questi 
Achille Minini.: unV sarto di 
43 anni che abitava in via 
Santacroce, e che si sta re
cando alla sua piccola sarto
ria in via Chiaia 175. E* un 
attimo: vede arrivare il pull
man verso la pensilina ma 
non fa in tempo à scappare. 

~ Un. testimone oculare dice 
di averlo visto come pietrifi
cato, inebedito. Il pullman 
travolge la pensilina spazzan
dola via. e lo uccide. ; . - . - ; 

La sua corsa finisce soltan- i 
to quando-va a schiantarsi 
contro le auto parcheggiate 
in piazza Cesarea. 

n panico è stato grande: in 
un primo momento si era 
temuto un bilancio malto più 
grave. Lo stesso sindaco, 
compagno Valenzi, si è subi
to recato sul posto per con
statare di pèrsuoa cosa era 
accaduto. , ...-•...•: 

•~ A bordo deìràutosnezzo in
sieme a Vincenzo Laghezza 
c'erano tre bambine, Loreda
na, Alessandra e Monica 
MongimelU, rispettivamente 
di l a S e i anni. Ieri mat
tina dovevano recarsi, accom
pagnate dal pullman, su una 
spiaggia nei pressi del Vil
laggio Coppola, insieme alle 
altre allieve ddTistituto reli
gioso Maria Attstnatrice in 
via Borico Alvino al Vomero 
che aveva stipulato una con
venzione con l'autista-proprie-
tario Laghezza. Escono dal
l'incidente tnh^eotosamente 
incolumit e Vincenzo Laghez
za. incolume anch'egU, le ha 
anche raocorhandaSo ,di an
dare a casa prima di darsi 
alla fuga. 

Le cause deirmeidente pare 
debbono essere nella gravis
sima imprudenza commessa 
dal I .a gneiss TI grosso pull
man era rimasto parcheggia
to tutta la notte con le luci 
accese nei pressi dell'edicola 
ih via Girolamo Santacroce. 
L'autista, dopo aver fatto sa
lire le saunMns, avrebbe do
vuto risalire via Salvator Ro
sa per recarsi al Vomero. 
Resosi conto che la batteria 
era coxspletaniente scarica, 
deve aver pensato di mette
rà tal moto il metto scenden
do «a folle» per il tratto di 
vta Salvator Rosa eh* porta 
al Museo. Probabfunente. una 
volta acquistata vetocttà, non 
gii è stato possibile ingrana
re la marcia per la massa in 
moto, «airamerleana». Fre
nare. giacché I grossi auto 
messi montano il servofreno. 
un tipo di frano est funziona 
solo con il Bastato acceso, è 
stato liiayuaBfljQi, od allora è 
cominciata la ghntaiia mnr 
tale davata pochi, lunghissi
mi 

Il punto dove si è conclusa Ja foli* corsa dal pullman 

in via Ghiaia 

Achille Minini, 43 anni ie
ri mattina non è arrivato in 
sartoria. I suoi vicini tn via 
Chiaia 175 • proprio sotto U 
polite di Chiaia si tono me
ravigliati motto. ; 

Minini, da ventidué anni, • 
arrivava puntuale alte, nove, 
saliva su al primo piano.do
vè aveva il laboratorio e ne 
usciva,atte trema e trenta. 
Andava a pranzo e poi ritor-
*»OB-:>-.- •--_"-' -

Un abitudinario, dunque. 
[•' Cosi quando ieri mattina 
yton è arrivato puntuale co
me al suo tonto, il commen
to è salito atta bocca spon
taneo: m che fine ka fatto 
il signor Achille?*. 
~- La risposta rhà portata un 
funzionario di polizia. Ha 
parlato con la moglie del ri
venditore di pesci tropicali, 
signor Peritano' Biondi. « Mi 
ha scambiata per la signora 
Minuti perchè tutta carta di 
identità trovata netta tasca 
del poveretto rtndtrizzo era 
ovetto di via Chiaia — spbe-_ 
ga la signora —.' Non riusci
vo a comprendere, U poliziot
to mi parlava di "mio mari
to" ma mio mmritoeru nei 
negozio'».'Poi requtooco si è 
chiarito e la signora è sta

ta la prima a conoscere la 
notizia, detta disgrazia che 
ha causato.la morte del st

agnar. Achille, sarto da uomo. 
- «ATro un uomo tranquillo, 
timido, tre vòlte onesto — di
ce U signor PerUano —. Ci ho 
messo venti anni per far ami-
cizm con'tui*.» e poi conti
nua: «B pensare che proprio 
la sera prima mi aveva mi
surato U pantalone estivo!». 
AchuTe Minini i descritto co-' 
me il "povero" detta famiglia. 
Al comtmrio dei fratelli (uno 
importante tappezziere, Tat-
rro concessionario di moto
scafi) aveva voluto 

22 anni 
re la tradizione paterna: i 
diventato così, sarto, ed ha 
preso il posto dei genitori 
nella sartoria di via Chiaia. 

• Questo è stato U primo 
anno che aveva decito di 
condurre in villeggiatura -t 
suoi bambini — continua U 
commerciante —.Ne ha due, 
Lucio di sette anni e Fran
cesco di tre: aveva deciso di 
portarli tn Calabria». 

Achille Minini abitava hi 
via Gerolamo Santacroce da 
quando si era sposato ed ogni 
mattina prendeva U puttman 
che k> conduceva in centro. 
e L'auto non la usava mai — 
dicono i vicini — non sape
vo dove parcheggiarla ». -

Ieri mattina era al sdito 
posto ad attendere rautobus. 
B* sfato invece travolto e uc
ciso dal puttman "impuntito". 

A via Chiaia 173 sul can-
cettetto che funge da porto
ne Ce ora un piccolo bigliet
to che ricorda la morte del 
povero'sarto. -

« Aveva una passione — di
ce prima di concludere U si
gnor Peritano — una sola, st 
calcio e.il Napoli—». \ 

NELLA FOTO: AchHfe Mi-

19 anni fa una strage 
hello stesso luògo 

fTaWICO D i firtaK• 

Dopo diciannove anni. 
via Salvator Rosa di nuo
vo alla ribalta delia cro
naca. -

TI 15 maggi» del 1961. tra 
filobus deTTAtan. il « M t 
barrato», andò a sbattere 
su di an portone di piaz-
aetta Cesarla; il bilàncio 
fu altera ancora più fra 
ve: tre morti e 143 feriti. 
T n le vittime una studen
tessa di diciassette anni, 
che si recava a scuola; 
uria casalinga che stava ri
salendo dal mercatino di 
piana Mazzini e un.pro
fessore di matematica. 

Se la strage fu limitata 
ai soli tre morti e 143 fe
riti fu solo per la prontes-. I 

za dell'autista del mezzo { 
che, resosi conto del man
cato funzionamento dello 
Impianto frenante, riuscì 
a deviare la folle corsa del 
bua in piazzetta Cesarla. 
andandosi ad incastrare 
neiringreaso del palazzo ac
canto alla chiesa: invece 
di proseguire diritto e 
schiantarsi, inevitabilmen
te. contro I giardinetti di 
piazza Mazzini, a quell'ora 
pHna di persone (per lo 
più operai e studenti che 
aspettavano alta fermata 
deu'ATAN). 

n tatto suscitò, oltre le 
coaUBoaione di tutta la cit
ta, anche molte polemiche. 
Infatti, proprio poche ore 

' • • • • . - Vìi-»-.-"; - . : : 

prima dell'incidente, nei 
depositi .dei filobus dell'a
zienda tranviaria i lavora
tori attuarono ano sciope
ro di alcune ore per. pro-

• testare contro l'immissio
ne m servizio dì vecchi fi
lobus, acquistati dall'azien
da. peraltro, di seconda 
mano. . 

Anche negli anni succes
sivi. via Salvator Rosa è 
stata teatro di analoghi 
incidenti, tanto di am
biarsi la denominazione di 
€ discesa della morte». 
Frequenti sono gli inciden
ti di auto e di moto che 
finiscono al piedi della sta
to* dì Mastini, al termine 
della discesa. 
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